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occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero per l'imposta municipale secondaria di cui 

all'articolo 11 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a partire dalla data di entrata in vigore della 

stessa. 

6. Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione o che non comportano il pagamento della 

TOSAP, il tributo giornaliero sui rifiuti e servizi deve essere versato con le modalità indicate negli atti di 

concessione di occupazione. 

7. In caso di occupazione abusiva, senza che al momento dell'accertamento di tale occupazione risulti 

versata la dovuta tariffa, la stessa è recuperata congiuntamente alle sanzioni. 

8. Per tutto quanto non previsto nei precedenti commi si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni relative alla TARI annuale. 

 

Articolo 13 ESENZIONI E RIDUZIONI 

1. Sono esenti dall'imposta le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali  tassabili, non operative, 

e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in 

via esclusiva. 

2. Sono esclusi da tassazione i locali e le aree per i  quali non sussiste l'obbligo dell'ordinario 

conferimento dei rifiuti urbani e assimilati per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in 

materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di 

Stati esteri. 

3. La tariffa è ridotta nella misura del 70% per le strutture sanitarie assistenziali pubbliche. 

4. La tariffa è ridotta nella misura del 20% per le abitazioni con un unico occupante avente un'età 

anagrafica superiore a 70 anni. 

5. Ai sensi del comma 17, Art. 14, D.L. 201/2011, la tariffa è ridotta del 20%, limitatamente alla quota 

variabile, per le utenze domestiche della Frazione Cortereggio e cascine che procedono direttamente al 

recupero della frazione organica o anche degli sfalci e delle potature, con formazione di compost 

riutilizzabile nella pratica agronomica. 

6. La tariffa  è ridotta  del 20% per  le utenze  domestiche  e non domestiche  servite dal  servizio di 

raccolta, situate a una distanza superiore ai 1.500 metri dal più vicino punto di raccolta rifiuti. Le suddette 

distanze vengono calcolate dal più vicino punto di raccolta al confine di proprietà. Se la strada di accesso 

alla proprietà è privata, tale distanza andrà calcolata considerando il confine di • proprietà all'inizio di tale 

strada. 

7. Ai sensi del comma 15,  lett. b), Art. 14, D.L. 201/2011, per le utenze non stabilmente attive la 

tariffa è ridotta del 20% a condizione che le abitazioni siano tenute a disposizione da soggetti residenti, o 

iscritti all'A.I.R.E del Comune che abbiano dimora per più di 6 mesi all'anno all'estero, e che vengano 

utilizzate nel corso dell'anno per una durata non superiore a 90 giorni e che nella dichiarazione, da 

presentare nei termini previsti dall'art. 11, il soggetto passivo dichiari di non cedere l'alloggio in locazione, 

in comodato o in uso gratuito. 

8. Ai sensi del comma 20 dell'art 14 del D.L. 201/2011, in caso di mancato svolgimento del servizio di 

gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, 

nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che 

abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo  alle persone o 

all'ambiente, alla tariffa  è applicata  una  riduzione  dell'80%  (ottanta per cento), limitatamente ai giorni 

completi di disservizio ed unicamente nei casi in cui il disservizio non sia stato recuperato nei giorni 

successivi. 

9. Qualora la dichiarazione riguardi richieste di riduzioni tariffarie, gli effetti decorreranno dal mese 

solare successivo la data di presentazione della dichiarazione. 

10. Non è possibile l'applicazione di oltre due riduzioni per la stessa utenza. 

 

 


